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Criminale attentato ieri sera contro la sezione « Gennari » del PCI 

San Saba: irruzione con armi e molotov 
Dopo aver minacciato i compagni hanno lanciato una bottiglia incendiaria all'interno del locale - I due — un 
ragazzo e una ragazza, giovanissimi — sono fuggiti a bordo di una vespa - Non hanno lasciato nessuna «firma» 

Si ustiona 
maneggiando 

sostanze chimiche 
Usa sostanze chimiche e si 

provoca ustioni che gli coste­
ranno quaranta giorni di ri­
covero in ospedale. L'episodio 
è avvenuto nel pomeriggio di 
ieri in vìa Ojetti. a Montesa-
cro Alto. Il referto medico 
parla di ferite di primo, se­
condo e terzo grado per Clau­
dio Tescarollo. un giovane di 
quindici anni. 

Il giovane ha spiegato alla 
polizia che l'esplosione sareb­
be avvenuta mentre stava 
mescolando permangato di 
potassio e polvere di allumi­
nio sul balcone 

Ferito a S. Paolo 
un « piccolo » 

spacciatore 
Un ragazzo di 22 anni, co 

nosciuto come piccolo spac­
ciatore di stupefacenti, è sta­
to ferito con un colpo di pi­
stola. Qualcuno gli ha spa­
rato ieri sera, mentre stava. 
telefonando da una cabina 
telefonica davanti alla sta­
zione della metropolitana di 
San Paolo. 

Il giovane è stato immedia­
tamente soccorso da alcune 
persone e trasportato all'ospe­
dale San Camillo 

La polizia ha interrogato i 
soccorritori ed alcune perso­
ne davanti alla stazione del 
metrò, ma nessuno avrebbe 
visto gli sparatori. Il ferito 
non è stato in grado di for­
nire altri particolari, anche 
se la polizia pensa ad un 
« avvertimento ». forse lega­
to alla sua attività di spac­
ciatore. i 

Lui con la pistola in mano 
e un fazzoletto bianco sul vi 
so. lei disarmata, a volto sco 
perto e con la molotov nasco­
sta in un sacchetto. Tutti e 
due giovanissimi, meno di ven 
fauni, sicuramente. Sono gli 
artefici del criminale attenta­
to di ieri sera alla se/ione 
del PCI di San Saba. 

Superato un cancello, i due 
hanno disceso la scaletta e 
sono entrati nel seminterrato 
della sezione comunista « Gen­
nari *, in via Maratta 5-a. 
Mancano pochi minuti alle 8 
di sera, nei locali ci sono solo 
due compagni: il segretario. 
Arnaldo Evangelista, e Anto­
nio Todini. Sono dentro una 
piccola stanza che dà sull'in 
gresso. 

j I due attentatori si piazzano 
I sulla porta. La ragazza non 

parla, lui punta subito la pi-
i stola e ordina: datemi i sol-
! di e i documenti. E' molto 
j emozionato, indeciso. L'arma 

gli trema nella mano. Tanto 
che i compagni presenti — 

! forse perché presi alla sprov-
I vista o per la giovane età dei 
j due — dapprima pensano a 

uno scherzo. Quasi non si pre­
occupano e rispondono con del­
le battute alle richieste. 

Quando capiscono le loro 
reali intenzioni e stanno per 
consegnare i soldi e i docii* 
menti, il ragazzo all'improvvi­
so cambia idea. Dice all'ami­
ca di guardare nelle altre 
stanze se c'è qualcuno e inti­
ma al segretario della sezio­
ne e all'altro compagno di non 
muoversi per almeno tre mi­
nuti. Appena lei torna per ras­
sicurarlo. ripetono la minac­
cia e vanno nella grande sala 
delle riunioni, attigua all'in­
gresso. Lì. in un angolo, lan 

ciano una bottiglia incendiaria 
che la ragazza teneva in un 
involucro fra le mani. E scap 
pano, forse a bordo di una 
« vespa ». 

L'incendio — .subito spento 
con gli estintori dai compa 
gni — ha danneggiato i loca­
li e ha brucialo due bandiere 
rosse. I due (terroristi alla 
prima esperienza?) non hanno 
lasciato alcuna firma dell'at 
tentato: nessuna scritta o 
simbolo disegnato sui muri, 
nessun volantino che ne riven­
dicasse la matrice politica. 
Fascisti, autonomi? Al mo­
mento. non ci sono elementi 
per stabilirlo. 

I vigili del fuoco hanno tro 
vato per terra, a pochi metri 
di distanza dall'ingresso del 
la sezione comunista, un sac­
chetto di clorato di potassio. 
E' una miscela esplosiva ab­
bastanza potente, ma l'involi! 
ero era privo di detonatore. 
Sempre lì vicino, i carabinie 
ri hanno raccolto alcuni cocci 
di bottiglia contenente della 
polvere di porfido. Probabil­
mente i due pacchetti sono 
stati abbandonati dai terrori 
sti durante la fuga precipito­
sa dopo l'incursione. 

I compagni della sezione 
« Gennari » subito dopo il gra­
ve attentato sono usciti nel 
quartiere per informare del­
l'accaduto i cittadini. Oggi. 
alle ore 11. in piazza Loren­
zo Bernini, si svolgerà una 
manifestazione popolare per 
protestare contro il criminale 
gesto terroristico. 
- All'iniziativa indetta dal PCI 
parteciperanno i partiti e le 
forze democratiche del quar­
tiere. Sarà un'ulteriore occa­
sione per dire « no » alla vio­
lenza e al terrorismo. 

Bloccata la delibera della Regione 

Scuola infermieri: 
il governo difende 
le suore «padrone» 

Non potrà più arrivare il commissario nominato dalla giunta 
L'intervento della Pisana dopo le denunce degli allievi - Inve­
ce della preparazione professionale un vero sfruttamento 

Aveva un enorme giro di affari 
il libico trovato morto in auto 

Sarà forse la moglie di Salem Mohamed 
Rtemi, residente a Tripoli, a fornire qual­
che chiarimento sui motivi , dell'uccisione 

. del marito, trovato morto nel bagagliaio 
di una « BMW » l'altro giorno in viale Ca-

. stro Pretorio. La mobile ha chiesto alla gen-

. darmeria libica di interrogare la donna per 
sapere di più sulle fiorenti attività com­
merciali dell'uomo, che si svolgevano sia 

. in Italia sia in altri paesi del MEC. Fra 
l'altro Salem Mohamed è il comproprieta­
rio di un ristorante nei pressi di Grotta-

, ferrata. Si occupava poi di esportazione di 
. materiale edile e mattonelle, fino a quando. 
il 20 febbraio dell'anno scorso spari, abban­

donando bagagli e passaporto all'hotel Com­
modore. dove risiedeva. 

Sia gli oggetti di valore che gli sono stati 
trovati addosso (il che esclude certamente 
l'ipotesi di un assassinio per rapina), sia 
l'imponente ed internazionale giro di affari 
del quale era protagonista, fanno apparire 

Salem Mohamed come un uomo molto ricco, 
con relazioni e amicizie in tutto il mondo. 
Sembra che nei mesi scorsi si sia recato 
in Germania anche per prendere contatto 

con industriali tedeschi. E da questo viaggio 
che aveva riportato due lussuose « BMW ». 
Una. quella in cui è stato trovato morto. 
l'altra, ritrovata in un garage, che serviva 
come vettura di rappresentanza per la so­
cietà di import-export. 

Pochi gli elementi emersi dall'autopsia. 
Troppo tempo, infatti, è passato tra la morte 
e il ritrovamento del cadavere. Oltre alle 
lesioni sul viso non c'è traccia di altre 
ferite. Non sono ancora chiare quindi le 
cause della morte. 

Per tutta la giornata di ieri la squadra 
mobile ha tentato di ricostruire il passato 
del libico. 

NELLA FOTO: l'auto in cui è stato ritro­
vato il cadavere 

Il governo ha bocciato la 
delibera della Regione con cui 
era stata nominata la gestio­
ne commissariale alla scuola 
per infermieri « Suore della 
misericordia ». l'istituto con­
venzionato gli enti ospedalie­
ri del S. Giovanni e di < Ro­
ma centro ». per la prepara­
zione del i>ersonale paramedi­
co. La decisione, gravissima. 
è stata presa ieri. 

Adesso, di fatto, l'intera vi­
cenda della scuola infermieri 
torna di nuovo nel buio. Se, 
infatti, la Regione (dopo le 
denunce degli studenti) ave­
va tentato . di bloccare una 
conduzione che creava profon­
de sperequazioni tra infermie­
ri professionali in organico e 
allievi della scuola, dall'altra 
il governo — con la sua deci­
sione — ha posto un grave ve­
to alla definitiva soluzione del 
problema. E questo veto ol­
tre che boicottare l'opera di 
individuazione delle responsa­
bilità che gravano sul modo 
in cui la scuola è stata ge­
stita fino ad oggi, protrae uno 
stato di caos amministrativo 
e di sfiducia. 

Della vicenda, come si ri­
corderà. si è parlato amplia­
m e l e . Agli inizi di febbraio, 
nel corso di un'assemblea con 
l'assessore regionale alla cul­
tura. Cancrini, gli allievi de­

gli istituti per la formazione 
professionale del Lazio fece­
ro il punto sulla loro situazio­
ne. Ne venne fuori un quadro 
preoccupante, tanto che l'as­
sessore in persona (accompa­
gnato da un funzionario della 
Regione) andò a fare un'ispe­
zione notturna all'ospedale San 
Giovanni, dove — stando alle 
denunce — la situazione si 
presentava più drammatica. Si 
constatò, in quell'occasione, 
che interi reparti dell'ospedale 
erano lasciati in mano ad al­
lievi infermieri, costretti — 
per giunta — a lavorare pra­
ticamente gratis. 

GLI OTTANT'ANNI 
DI GIUSEPPE DI GIACOMO 

Nel giorno in cui felicemen­
te compi l'ottantesimo com­
pleanno, circondato dall'af­
fetto dei tuoi cari e della sti­
ma e il rispetto dei compa­
gni e mentre ancora dimo­
stri con la tua presenza atti­
va nella sezione di Cava de 
Selci quanto sia profonda in 
te la coscienza del militante 
comunista, ti giungano caris-
mo compagno Di Giacomo, 
insieme a quelli di tutto il 
Partito, gli auguri e i saluti 
nostri affettuosi di buona sa­
lute e di lunghi anni di v?;a. 

Luigi Longo 
Enrico Berlinguer 

PROFESSIONISMO IN F.M. STEREO 
Sulle frequenze 96,700 - 98,100 MHz 

CENTRO ELSE 
RADIOTELEVISIONE 

Da sabato. 22 marzo, hanno preso il via ufficialmente I nuovi programmi di Centro 
Else Radiotelevisione, la direzione è stata affidata a Luciano Tempesta premiato 
con il « Vip i- d'oro per l'attività artistica svolta. 
Nell'arco delle 18 ore di trasmissioni giornaliere si alterneranno ai microfoni perso­
naggi e professionisti come: Giancarlo Guardabassi. Dina Luce, Richard Benson. 
Le Panther Sistcrs, Franco Dani, Liana Mei. Nino Fuscagni, Antonella P, Riccardo 
Vitali. Luisa Rivelh. Elio Barzaghi, il piccolo Luca. • Daniela Di Re. Antonella 
Giannini. Luciano Tempesta. Loretta Antonucci; ed inoltre: Simona. Silvano. Toni. 
Teresa. Maria Kitó Dagente. Luciano Fontana, Paola Latini. Jonny Nisati. Manola. 
Fabrizio Piacentini, ed altri che il cav. Piggianelli e noto organizzatore di spettacoli 
musicali ad alto livello artistico» sta contrattando per la stagione estiva. 

Centro E!se Radiotelevisione, tei. 05U8333 05U7153 oppure via Bellicia 52. tei. «113377 

La storia di una truffa ai danni degli assegnatari di 70 appartamenti a Pietralata 

« 0 paghi i miei debiti o resti senza casa » 

Un « piccolo palazzinaro » che pretideva i spld i dèi mutui ma non li versava alla banca — Pro­
tagonista del raggiro anche un « custode giudiziario» — L'operazione patrocinata dal ministero 

ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 

soggiorni in stile rustico e moderno, di­
vani, poltrone, componibili, mobili da 
cucina, lampadari per 
tutti gli ambienti e... 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro-

Pagano da vent'annl. sem­
pre di più. e quelle case non 
sono ancora loro. E non ba­
sta: se non cambia qualcosa 
dovranno continuare a paga­
re, sempre di più. Tutti 1 
soldi che hanno sborsato fino 
a poco tempo fa, è come se 
non fossero mai stati versati. 
Il costruttore prima, e addi­
rittura il « custode giudizia­
rio » dopo, se li sono man­
giati. E col ricatto « o mi 
copri i debiti o perdi casa», 
Il « palazzinaro » è riuscito a 
farla franca- Tutto ha un li­
mite però: ora pretende dagli 
inquilini altri 180 milioni, la 
cifra lasciata « scoperta » con 
le tasse. E a questo punto, 

anche se ancora timidamen­
te, quelle settanta famiglie 
hanno deciso di uscire allo 
scoperto, di denunciare la 
truffa. 

Eccola. Da « scenario alla 
storia (fortunatamente « ati­
pica» anche per una città. 
come Roma, che di truffe 
sulle case ne sa qualcosa) ci 
sono due palazzi, in via Ales­
sandro Malladra, a Pietralata. 
Due palazzi, otto piani attor­
no a un cortile, di quel giallo 
stanco, ormai indefinito che 
la dice tutta sull'età delle ca­
se. Sono del '62. gli anni del 

«boom ». Le ha costruite una 
società, la « Piave » (un mi­
lione di capitale), una delle 
tante ditte satelliti di un 
gruppo ancora più fantasma, 
la « Icam ». A capo c'è un 
personaggio minore fra 1 
« palazzinari », un tale Fran­
cesco Ciardi, ma come ve­
dremo non meno agguerrito 
degli altri. 

I soldi per costruire queste 
case glieli anticipa (e a tasso 
agevolatissimo) la Banca Na­
zionale del Lavoro. Quanti 
milioni di mutuo abbia con­
tratto non si sa. Quel che è 
certo. Invece, è che l'opera­
zione è compiuta coti il be­
nestare del ministero dei La­
vori Pubblici, un benestare 
che valeva per l'istituto di 
credito più di ogni altra ga­
ranzia. Le case vengono co­
struite in appena un anno. 
Nel '63 entrano gli inquilini. 
Sono cinquanta famiglie, non 
proprio agiate. Ci sono me­
talmeccanici (qui intorno c'è 
la fascia industriale della cit­
tà). impiegati dei ministeri,. 
qualche carabiniere. Tutti 
versano un milione e trecen­
tomila lire alla « Piave » e 
firmano un apatto di futura 
vendita ». Insomma quelle 

case saranno le loro solo 
quando avranno finito di pa­
garle. 

Ora succede questo: la 
Banca non fraziona il mutuo, 
i- contatti con l'istituto di 
credito vengono gestiti sol­
tanto da Francesco Ciardi. 
Per farla ancora più breve 
gli assegnatari pagano al 
proprietario che a sua volta 
dovrebbe estinguere il debito 
con la banca. Bene, non suc­
cede nulla di tutto questo. Il 
«piccolo palazzinaro » quei 
soldi se li tiene. Passano gli 
anni e all'improvviso (perché 
non ha avvertito, quanto me­
no, gli inquilini?) la Banca 
Nazionale del Lavoro decide 
di rifarsi e fa pignorare gli 
appartamenti. La magistratu­
ra nomina anche un «custo­
de giudiziario ». 

E' qui che parte il primo 
a ricatto ». « Certo, lo sap­
piamo che in questo modo 
forse il responsabile non pa­
gherà — dice un capofamiglia 
— ma come si fa a rinuncia­
re a una casa già quasi paga­
ta ». Così, con questo discor­
so. gli assegnatari hanno de-

I ciso di accollarsi il debito 
| contratto dalla « Piave » con 
| la banca. I soldi stavolta li 
i hanno versati al «custode 

giudiziario ». Diverse le mo­
dalità, ma non la sostanza. Il 
signor Lizza — nominato dal 
tribunale — si tratteneva ar­
bitrariamente diecimila lire 
al mese, per ogni famiglia, 
Cosi, tanto per integrare. SI 
è andato avanti ancora per 
parecchio, molti mesi, fino a 
che il trucco non è venuto 
fuori ed è stato nominato un 
commissario governativo. 

L'odissea per le cinquanta 
famiglie però ancora non è 
finita. « il contratto del '62 
prevedeva che passati dieci 
anni dalla firma avremmo 
potuto estinguere il mutuo 
subito, ki una sola rata — 
racconta ancora uno di lo­
ro. Quasi tutti lo abbiamo 
fatto, insomma ora con la 
banca non ci sono più debiti, 
almeno quelli contratti per la 
costruzione della casa ». E-
stinto il mutuo, sono venute 
fuori le altre magagne. La 
società «Piave » non ha mai 
versato i contributi INPS per 
il portiere. In tutto dieci mi­
lioni. anche questi «accolla­
t i» agli assegnatari. E altre 
tante, piccole cosette. Fino a 
quando, ed è questione di 
pochi giorni fa, non si è ve­
nuti a sapere che la a Piave » 

ha uno scoperto con il fisco 
di 180 milioni. Se non li pa­
ga, le case verranno poste 
sotto sequestro e le settanta 
famiglie, proprietarie non lo 
diventeranno mai. Insomma 
un'altra manovra per far pa­
gare sempre agli stessi anche 
le evasioni fiscali di un im­
prenditore. Altri tre milioni a 
testa. Troppi. 

Che fare? Attorno a un ta­
volo di una di quelle case in 
via Malladra, s e ne parla con 
tre inquilini (ascrivi solo 
questo, tre inquilini»). C'è 
chi dice che prima di tutto 
occorre «far giustizia» e 
Francesco Ciardi (che, sem­
bra, abbia lasciato sempre a 
Roma altre centinaia di fa­
miglie nelle stesse condizio­
ni) deve pagare. C'è chi vuo­
le smettere di avere «sorpre­
se » e sollecita al « commis­
sario » un'esatta quantifica­
zione dei debiti della «Pia­
ve ». C'è anche però chi non 

si è rassegnato: «Il ministero 
vent'annl fa dette il placet — 
dice —. Bene, ora lo scoperto 
se lo paga. In fondo è anche 
colpa sua. Perché a rimetter­
ci dovremmo essere sempre 
noi? ». E la domanda sembra 
proprio pertinente. 

Chiusa la conferenza 

Impegni 
della Regione 
in favore di 
emigrati e 
immigrati 

Riconoscre la qualifica pro­
fessionale, approvare lo sta­
tuto dell'emigrante, garanti­
re davvero il diritto di voto 
attivo e passivo. Sono questi 
i tre impegni immediati presi 
dalla Regione davanti ai 170 
delegati, provenienti da tutti 
i paesi del mondo,, della pri­
ma conferenza regionale sui 
problemi dell'emigrazione e 
dell'immigrazione. La confe­
renza, aperta giovedì, al pa­
lazzo dei congressi delI'Eur, 
dalla relazione dell'assessore 
al lavoro. Arcangelo Spazia-
nl, è stata conclusa dal di­
scorso del compagno Paolo 
Ciofi, vicepresidente della 
giunta regionale. 

«La Regione — ha soste­
nuto Ciofi — intende porta­
re avanti una iniziativa nei 
riguardi del governo perché 
promuova, presso gli organi 
della CEE, quel provvedimen­
ti che appaiono necessari per 
i lavoratori migranti. Soprat­
tutto, occorre denunciare la 
latitanza del potere centrale 
per i diritti previdenziali e 
pensionistici. E occorre ren­
dere meno burocratico e ri­
formare l'apparato consolare 
italiano ». 

Alcuni degli Impegni dichia­
rati dalla Regione durante i 
lavori della conferenza — 
preparata da numerose as­
semblee e incontri all'este­
ro — dovranno essere adot­
tati prima del prossimo scio­
glimento del consiglio, per le 
elezioni regionali. «Sono in 
particolare — ha detto il vi­
cepresidente Ciofi — la leg­
ge che fissa un indennizzo 
per chi torna nel suo paese 
a votare, la legge che allar­
ga, fra l'altro, il numero de­
gli emigrati presenti nella 
Consulta e l'apertura di uno 
speciale ufficio regionale di 
informazione per emigrati 
e Immigrati. Nei confronti di 
questi ultimi (molti arriva­
no dal paesi del terzo mon­
do: solo nel Lazio sarebbero 
centomila) è stata sottolinea­
ta nella conferenza la ne­
cessità di rivedere la norma­
tiva esistente («è punitiva»). 
Come, del resto, sembra 
ormai non più rinviabile la 
formulazione di una Carta 
dei diritti dei lavoratori stra­
nieri che vivono in Italia». 

L'osservatorio del mercato 
del lavoro, di recente appro­
vato dalla giunta di sinistra 
— è ora all'esame del con­
siglio regionale — servirà in 
tal senso per fare finalmen­
te un'indagine seria sul fe­
nomeno dell'immigrazione. Il 
lavoro, l'occupazione è In­
fatti, con quello della casa, 
il primo problema per chi 
decide di tornare in patria. 
Perciò la Regione Intende 
aumentare anche i fondi de­
stinati ai cittadini emigrati 
che vogliono ristrutturare la 
loro abitazione o costruirne 
una nuova. 

domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini­
mi e rateizzata­
li fino a 24 mesi 

Si svolgono oggi, in tutta 
la regione, decine di inizia­
tive in preparazione della 
campagna elettorale e per Io 
sviluppo del tesseramento. 
Diamo di seguito l'eienco 
delle assemblee pubbliche di 
rendiconto sull'attività della 
giunta regionale di sinistra 
e. per Roma, delle iniziative 
di partito per la conclusione 
della campagna di tessera­
mento. 

ROMA (oggi) — V ZONA. 
alle 10 a Piazza Monti del 
Pecoraro assemblea di rendi­
conto con a compagno San­
dro Morelli, segretario della 
Federazione e membro del 
CC. COLLI ANIENE: a!!e | 
10.30 (Falomi). CECCHINA: ì 

i alle 10 (Marroni». VILLA j 
( GORDIANI e NUOVA GOR | 
' DIANI: alle 10 (Colombini). : 
i CIAMPINO: alle 10 (Velie j 
| tri-Ciocci). ANZIO: alle !0 { 

(Ferretti). LADISPOLI: alle 
10 (MontNio). ARTENA: alle 
10,30 (Mele). GALLICANO: 
alle 10. TORRITA TTBERI-

Iniziative del PCI 
per le elezioni 

e il tesseramento 

più spezio d tuo risparmio" 

Via dffH'Omo (Fr«n«if!na. a 300 m». dal Raccordo Anulare) - Tel. 223623-224944 

NA; alle 17 (Ciuffini). PA-
LOMBARA: alle 18 (Cancri­
ni) . MONTEROTONDO «DI 
VITTORIO»: alle 10 (Cor­
chilo). ROVIANO: alle 11 
(Bernardini); FINOCCHIO 
alle 10 (Vichi) TORRENO-
VA: alle 10 (Olivieri). CEN-
TOCELLE ABETI: alle 10 
(Costa). 

TESSERAMENTO — MON 
TE MARIO: alle 8.30 con la 
compagna Franca Prisco del­
la CCC. N. FRANCHELLUC-
CI: alle 8.30 (Fredda). GUI-
DONIA: alle 9 (Ottaviano). 
MONTI: alle 8.30 (Napole­
tano). PORTA MEDAGLIA: 
alle 8.30 (Vitale). PARROC-

CHIETTA: alle 8,30 ( lembo). 
NUOVA ALESSANDRINA : 
alle 8.30 (Proietti). COLLE-
FERRO: alle 10 (Balducci). 
TOR SAPIENZA: alle 8.30 
(Sertrio Micucci). BORGHE-
SIANA: alle S\30 (Tozzetti). 
PRENESTINO: alle 8,30 (Pa­
rola). TORRE ANGELA: alle 
8.30 (Catalano). ROMANINA: 
alle SJSO (F. Costantini). CA-
STELVERDE: alle 8.30 (Gior­
dano). CELIO: alle ore 8,30 
(Tuve). TRASTEVERE: alle 
8.30 (Consoli). FLAMINIO: 
alle 130 (Sacco). VILLINI: 
alle8.30 (Meta). PORTO FLU-

! VIALE: elle 8.30 (Rossetti). 
' TORVAIANICA: alle ore 9 

(Pieragostini). TREVIGNA-
NO: alle 9 (Tidei). COLLE-
FERRO: alle 8,30 (Mele). RI-
GNANO: alle 8,30 (Fortini). 
TOR LUPARA DI MENTA­
NA: alle 8,30. CAMPAGNA-
NO: alle 8.30. TIVOLI: alle 9. 
CASTELCHIODATO: alle 9. 
CESANO: alle 9 (Bemarde-
schi) . BORGO-PRATI: alle 
10. CASETTA MATTEI: alle 
9 (Guerrini). CORVIALE : 
alle 9 (Mezzelani). TRULLO: 
alle 9 (Betti-Ubaldi). N. MA-
GLTANA: alle 9 (PassueHo). 
MONTECUCCO: alle 9 (Ca­
tania). ALESSANDRINA: al­
le 8.30 (Pagliarani). CICILIA-
NO: alle 10 (Filabozzi). 

ASSEMBLEE DI RENDI­
CONTO — FROSINONE: og­
gi ore 10 < Spaziarli) consul­
tazioni preliminari a Fontana 
Vecchia; il 34 a S. Lucio. 
LATINA: ozgi a Formia alle 
9.30 (Vitelli): Pont ina alle 
ore 10 (Scarsella) RIfcTl'1 : 
o?gi a Mazliano Sabina ma­
nifestazione di zona con Ba­
gnato. 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
Art. 7 - Legge 2-2-1*73, a. 14 

5-: parta a conoscerti» che queste Comune intende eppaltara. me­
diante Imitazione privata, da esperire con il sistema di cui al ["art. 1 
lettera a) delta legge 2-2-1973 n. 14, 1 lavori dì restaura « con­
solidamento dell'edificio scolastico di Vìa Borghese - Via Sangallo • 
STRALCIO DI COMPLETAMENTO per l'importo e bue d'asta di 
L 202.512.430. 
Le imprese interessate, potranno chiedere di essere Invirate «Ha 
gara, facendo pervenire apposita domanda all'ottico Tecnico per la 
Pubblica Istrinione entro il termine, improrogabile, di g'ornl dieci 
decorrenti dalla darà di pubblicatone del presente avviso. 
Daiia residenza munxipaie. Il 18 marzo ISSO. 

IL SINDACO 

;i 

i! 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani a! le 

ore 16 la riunione del Comitato 
Direttivo regionale. O.d.g.: « Pre­
paratane della campagna eletto­
rale ». 

Martedì 18 file ore 17.30 pres­
so la Sezione di S. Lorenzo (Via 
dei Latini. 73) avrà luogo l'As­
semblea regionale dei comunisti 
impegnati nelle organizzazioni di 
massa (CNA - CIC - CENFAC -
Lega deHe cooperative - Cenfeier-
centi). O.d.g.; e L'iniziativa dei 
comunisti dopo il C C e In vista 
della campagna elettorale ». 

ROMA 
t) Martedì 25 alte ore 20 a Max- ! 

' zint assemblea rul terrorismo or- | 
' ganiiiata dal Gruppo Giusti! a con < 
I il compagno Sandro Mortili, se- i 

^partito 
) 

O d.g : 
ma-ro 

« Iniziative per H 29 

DOMANI 

gretario delia federazione e mem­
bro del C C . 

ASSEMBLEE — BRAVETTA al­
le 10.30 (Panatta); BORGO S. 
MARIA alla 10 (Renzi). 

CONGRESSI — ITALIA alle 10 
(Barletta). 

AVVISO ALLE SEZIONI — I 
responsabìK elettorali devono re­
stituirà subito i cartellini degli 
scrutatori all'ufficio elettorale del­
la Federazione. 

LATINA 
CONGRESSI - TERRACINA 

ore 9 (Vona), MINTURNO are 

9; ITRI ore 20 Comitato Direttivo 
(Rotunno). 

FROSINONE 
In Federazione ore 9 Attivo se­

zione Acotral (Campanari). 

RIETI 
COLLI SUL VELINO ore 17 As­

semblea (Angeletti-De Negri). 

F.G.C.I. 
E' convocato per domani in Fe­

derar pne alle ore 15.30 l'attivo 
della compagne universitaria. 

ROMA 
ASSEMBLEE — QUARTICClO-

LO alle 20 (Velletrì); ACILIA al­
le 18.30 (Cacciotti); CAVALLEG-
GERI alle 18 (Micucci); AURE-
LIA alle 19. 

COMITATI DI ZONA — V i l i 
circ alle 17.30 a Torrespeccata 
truppe (Giordano); X V I tire al­
la 19 a Monteverde Vecchio coor­
dinamento commissiona stampa a 
propaganda (Pellota); X circ alla 
17.30 a Cinecittà riunione opera­
tori sanitari .Tripodi-Bordin); T I ­
VOLI GUIDONIA alle 17.30 At­
tivo distretto scolastico (Bernar­
dini) . 

L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale della 

PAOl.LCC 1 liquori 

SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 

da SIM PAGANINI 
VIA ARACOELI, 6 (ang. BOTTEGHE OSCURE) 

Tel. 679.63.04 - 679.78.78 - ROMA 

Altri 1200 esemplari si aggiungono 
al più grande assortimento di 

TAPPETI ORIENTALI 
di importazione diretta ai prezzi più competitivi 


